
Rinnovazione del bosco sotto pressione: urge agire
Gli esperti del settore forestale lanciano un avvertimento: l’evoluzione della situazione è preoccupante!

La rinnovazione della foresta è essenziale per garantire in modo continuo i servizi ecosistemici richiesti dalla nostra 
società: fornire protezione contro i rischi naturali, consentire un elevato livello di biodiversità, fornire legno come materia 
prima, immagazzinare carbonio, essere un’area ricreativa attraente, immagazzinare acqua, filtrare acqua potabile, ecc. 
L’adattamento dei boschi al cambiamento climatico in rapido avanzamento richiede anche la rinnovazione con specie 
arboree adatte al clima futuro.

Questo pone grandi sfide per i forestali, soprattutto in montagna. Uno dei problemi principali: l’eccessiva influenza degli 
ungulati (capriolo, cervo, camoscio) in molte aree forestali rallenta o impedisce una rinnovazione sufficiente.Ciò è in 
contraddizione con l’attuale legislazione forestale e venatoria, che richiede di garantire la rinnovazione naturale di specie 
arboree adatte alla stazione forestale.

È necessario adottare tempestivamente misure adeguate, affinché la foresta possa continuare a fornire i servizi ecosis-
temici richiesti anche in futuro e adattarsi al cambiamento climatico: Le popolazioni di selvaggina ungulata e la loro 
distribuzione territoriale devono essere rapidamente adattate per essere conciliabili con lo sviluppo della foresta, i 
loro habitat devono essere migliorati e i boschi fitti e ricchi di provvigione devono – dove opportuno e ragionevole - essere 
diradati e rinnovati. Affinché si possano rinnovare i boschi e vedere gli effetti delle misure previste, è necessaria la volontà 
esplicita e comune di tutti gli attori coinvolti - Confederazione, Cantoni, settore venatorio e forestale - di agire subito e in 
modo coordinato. È urgente agire subito!

Gli attori forestali e i proprietari di boschi avanzano le seguenti richieste:

1. La rinnovazione forestale deve potersi sviluppare con successo, in modo che le foreste possano adat-
tarsi al clima, essere prossime allo stato naturale e resilienti a garanzia di una fruizione continua anche 
in futuro dei loro servizi ecosistemici.
La foresta può adattarsi alla rapida progressione del cambiamento climatico solo se i giovani alberi possono 
crescere in quantità sufficiente e con una diversità di specie arboree.

2. Occorre ridurre senza indugio e compatibilmente con il benessere della foresta l’impatto negativo 
degli ungulati sulla rinnovazione forestale. 
Una rinnovazione forestale di successo richiede un impatto sostenibile degli ungulati. Alcuni miglioramenti 
possono essere ottenuti adattando la gestione forestale, ma spesso questo è lungi dall’essere sufficiente. In 
molti casi, la rinnovazione non può prescindere da una riduzione significativa delle popolazioni di ungulati.  

3. Le cacciatrici e i cacciatori devono essere sostenuti e incoraggiati. Svolgono un servizio di pubblica 
utilità nel loro tempo libero e le loro diverse attività sono indispensabili per il nostro paesaggio culturale. 
La caccia è un’attività essenziale per garantire la rinnovazione delle foreste. La caccia deve essere praticata 
in modo efficiente e, se necessario, intensificata e adattata alle condizioni attuali. L’opinione pubblica deve 
essere sensibilizzata sul prezioso ruolo della caccia a favore del nostro paesaggio culturale.

4.  Le attività ricreative, l’agricoltura e la pianificazione territoriale devono contribuire positivamente alla 
conservazione e al miglioramento degli habitat.
Misure di riduzione del disturbo come le aree di divieto di caccia o zone di riposo per la selvaggina aiutano a 
diminuire la pressione di brucatura nei boschi più a rischio. Il miglioramento e l’espansione degli habitat degli 
ungulati al di fuori delle aree boschive aiuta a modificare il loro comportamento e la loro distribuzione, spesso 
con un impatto positivo sulla rinnovazione arborea. 
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5. Gli effetti positivi dei grandi predatori come la lince e il lupo sulla rinnovazione delle foreste devono 
essere presi in considerazione nella loro gestione.
I grandi predatori da soli non risolvono il problema della rinnovazione arborea, ma influenzano la distribuzione 
territoriale, il comportamento e le dimensioni delle popolazioni di ungulati e quindi contribuiscono a favorire 
la rinnovazione delle foreste.

6. I cantoni devono adempiere alla loro responsabilità di ridurre le popolazioni di ungulati. 
In molti boschi, i requisiti legali per una sufficiente rinnovazione forestale adatta al clima non possono essere 
soddisfatti. La pianificazione e l’esecuzione della caccia devono essere riviste considerando questo aspetto. 
Dove necessario, occorre adattarle e sviluppare nuovi approcci.

7. La Confederazione ha la responsabilità di garantire i servizi ecosistemici del bosco in conformità con 
l’Art. 77 comma 1 della Costituzione federale. Deve responsabilizzare maggiormente i Cantoni dell’attua-
zione della legislazione sulle foreste e sulla caccia.
Laddove può esercitare un’influenza diretta, deve contribuire a risolvere i problemi. Dove necessario, la 
Confederazione deve garantire la regolazione degli ungulati non più a rischio di estinzione nelle bandite fede-
rali di caccia, aggiornare gli aiuti all’esecuzione per la selvicoltura e per la caccia e garantire l’uso efficace dei 
soldi pubblici.

8. La Confederazione e i Cantoni devono sviluppare un sistema comune di monitoraggio per seguire 
l’evoluzione della rinnovazione forestale, delle popolazioni di ungulati e dei danni alla foresta da 
loro causati.  
Una comparabilità a livello nazionale è imprescindibile al fine di promuovere la collaborazione intercantonale 
e di permettere di verificare il raggiungimento degli obiettivi e di apportare le necessarie correzioni.

Cosa offriamo: 

Per garantire che tutte le funzioni del bosco siano assicurate anche in futuro, nonostante le difficili condizioni 
causate dal cambiamento climatico, ci impegniamo a:

• gestire il bosco con professionalità e secondo le conoscenze scientifiche attuali,
• rinnovare il bosco prevalentemente in modo naturale e garantire le necessarie cure,
• ridurre il deficit di cure nelle foreste fitte e con provvigioni elevate,
• valorizzare ulteriormente il bosco come habitat e
• supportare cacciatrici e cacciatori, autorità federali e cantonali, così come molti altri portatori di interesse 

nelle loro attività nel bosco.

Chi siamo:

   Gruppo svizzero per la selvicoltura di montagna GSM 
   www.gwg-gsm.ch

   Società forestale svizzera (SFV)
   www.forstverein.ch

   Associazione dei proprietari di bosco bernesi (BWB)
   www.bernerwald.ch

   BoscoSvizzero - Associazione dei proprietari di bosco
   www.boscosvizzero.ch
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